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AREA LAVORI PUBBLICI

Provincia di Taranto

COMUNE DI FAGGIANO

REGISTRO GENERALE N. 619 DEL 22/11/2018

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

REGISTRO DI SETTORE N. 81 DEL 22/11/2018

P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE IX - AZIONE 9.10    INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE SOCIALI E SOCIO EDUCATIVE  "PROGETTO PER 

LA REALIZZAZIONE DI UNA LUDOTECA E CENTRO POLIFUNZIONALE PER BAMBINI E 

RAGAZZI A SAN CRISPIERI - IMPORTO COMPLESSIVO DI €. 1.177. 778,61." DETERMINA 

A CONTRARRE E APPROVAZIONE ATTI INDITIVI PER L'ASSEGNAZIONE DEI LAVORI DA 

ESEGUIRE PER € 915.107,62

OGGETTO: 
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BANDO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI “REALIZZAZIONE DI UNA LUDOTECA E CENTRO APERTO 

POLIVALENTE PER MINORI IN SAN CRISPIERI - FAGGIANO” 

determinazione a contrarre e approvazione atti inditivi di gara per l’esecuzione dei lavori 

procedura: aperta ai sensi dell’art. 60  del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 

 

 

P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE IX - inclusione sociale e lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione; 

AZIONE 9.10 - Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative 

RUP e responsabile del servizio tecnico - settore Lavori Pubblici: architetto TRANI Antonio; 

Progettista architetto CAPUZZIMATI Angelo; 

Ubicazione opera in via Largo Piazza snc San Crispieri, frazione di Faggiano; 

Importo complessivo del progetto € 1.177.778,61, importo Lavori base d’asta € 877.832,08; oltre importo complessivo oneri 

sicurezza € 37.275,54; 

 

CUP  E12B15000000006 - CIG 769740538D 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO, architetto TRANI Antonio, in qualità di tecnico responsabile 

del servizio tecnico settore Lavori pubblici e Ambiente dall’1/11/2017, 

 ATTESA la propria competenza ai sensi: 

a) dell'art. 49 del T.U.E.L. n. 267 del 18 Agosto 2000; 

b) del decreto sindacale n. 3, Prot. n. 154 del 10/01/2017, con cui ai sensi dell'art.50 comma 10 del 

D.Lgs.18.08.2000 n.267, è stato nominato responsabile dell'Urbanistica, edilizia, lavori pubblici, 

patrimonio,impianti sportivi, ambiente ed attribuzione della relativa posizione organizzativa; 

c) dell’art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in merito alle 

competenze dei dirigenti e responsabili dei servizi; 

VISTO 

✓ il vigente Regolamento di Contabilità; 

✓ il Dlgs. 165/2001 in merito agli adempimenti di competenza dei dirigenti; 

✓ Vista la Circolare del Ministero dell’Interno, n. 3 del 22 giugno 1998, con la quale si ribadisce il principio 

di separazione tra funzione di Governo e di gestione dell’Ente Locale, attribuendo la competenza ai 

Dirigenti per l’adozione di atti gestionali, e confermando il divieto per gli organi politici; 

VISTO l'articolo 107 e l'articolo 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 

modificazioni, recante il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL); 

VISTE 

la Deliberazione Consiliare 15 del 27.03.2018, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione annuale del 

bilancio di previsione finanziario almeno triennale nel quale sono incluse le previsioni relative al prestito in 

oggetto (articolo 203 del TUEL); 

la deliberazione consiliare n.26 del 10/05/2018 esecutiva ai sensi di legge, con la quale l'Ente ha approvato il 

rendiconto dell'anno 2017; 

ATTESA la ricorrenza delle condizioni di cui all'articolo 204, comma l del TUEL e successive modificazioni; 

DATO ATTO che 

✓ con deliberazione di giunta comunale n. 83 del 15.09.2015, si aderiva all'iniziativa di cui a “Avviso 

pubblico per l’avvio della procedura aperta di presentazione delle domande di selezione e di ammissione 

a finanziamento per la realizzazione di interventi socioeducativi e sociosanitari di Enti pubblici” e nomina 

R.U.P il geom Giuseppe Blasi, in forza presso l'Ufficio Tecnico-Settore LL.PP. di questo Comune; 
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✓ con determinazione n. 112 del 10.09.2012, per la redazione del progetto in questione, veniva dato 

incarico al professionista: arch. Angelo CAPUZZIMATI, nato a Faggiano (TA) il 03.05.1961, C.F. CPZ NGL 

61E03 D463J, con studio tecnico in Faggiano (TA), Via E. Salgari n. 28, iscritto regolarmente all’Albo degli 

Architetti della Provincia di Taranto al n. 294, P.I. 01772840730, e-mail ordinaria: acapuzzimati@libero.it 

– pec. acapuzzimati@pec.libero.it - cell. 3402694059, Tel. 0995912775, il quale avendo assunto 

precedenti incarichi professionali, risultava professionista di fiducia dell’A.C. di Faggiano (Ta). 

✓ che il professionista incaricato in data 14/09/2015 ha depositato il PROGETTO ESECUTIVO PER LA 

REALIZZAZIONE DI UNA LUDOTECA E CENTRO POLIVALENTE PER MINORI - IMPORTO COMPLESSIVO DI 

€.1.177.778,61 che si compone dei seguenti elaborati: 

Che a seguito dell’avviso pubblico 1/2015 della Regione Puglia per nuovi finanziamenti per investimenti su 

strutture socioeducative e sociosanitarie pubbliche, con seduta del 24 settembre 2015 il COORDINAMENTO 

ISTITUZIONALE ha deliberato di approvare e finanziare il progetto presentato dal comune di Faggiano, 

inerente la realizzazione di un Centro Ludico e Centro Polifunzionale per minori (art. 89 e art. 104) - Importo 

progetto € 1.177.778,61 di cui € 1.035.948,52 quale quota del contributo finanziario regionale ed € 

141.830,09 quale quota di cofinanziamento del Comune. 

il comune di Faggiano ha sottoscritto disciplinare di finanziamento in data 14 dicembre 2017 con la Regione 

Puglia per il finanziamento sottoscrivendo l'erogazione dell’importo di € 1.035.948,52 a copertura 

dell’88,0% dell’importo complessivo di progetto, mentre il restante 12% pari ad Euro 141.830,09 sarà 

assolto da fondi comunali; 

a seguito del prolungato lasso di tempo tra la presentazione della domanda e l’assegnazione del 

finanziamento sono intervenute numerose variazione che non rendono appaltabile il progetto esecutivo 

approvato, e che pertanto appare indispensabile procedere all’aggiornamento degli elaborati progettuale e 

delle caratteristiche di impianti e strutture; 

a seguito della richiesta del RUP, il tecnico incaricato arch. Angelo CAPUZZIMATI ha consegnato in data 31 

luglio 2018 al protocollo 4909/2018 il progetto esecutivo aggiornato, costituito dai seguenti elaborati: 

 
1. DocAr 01 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA GENERALE 

2. DocAr 02 Relazione idro-geo-morfologica 

3. DocAr 03 Relazione geologico-tecnica/modellazione sismica di base 

4. DocSt 01 Relazione di calcolo di verifica esistente post-intervento           

5. DocSt 02 Relazione di calcolo di verifica sopraelevazione/elementi di nuova realizzazione 

6. DocSt 03 Relazione di calcolo di verifica vano ascensore                                   

7. DocSt 04 Relazione di calcolo di verifica scala in c.a. 

8. DocSt 05 Relazione geotecnica                                    

9. DocSt 06  Relazione sui giunti sismici                                                               

10. DocSt 07  Relazione sui materiali                                                             

11. DocSt 08 Dichiarazione di affidabilità del software di calcolo                    

12. DocSt 09  Piano di manutenzione della parte strutturale 

13. DocIm 01 Relazione impianto elettrico-illuminotecnica-parafulmini 

14. DocIm 02 Relazione impianto domotica 

15. DocIm 03 Relazione energetica 

16. DocIm 04 Relazione per campi fotovoltaici 

17. DocIm 05 Relazione Antincendio 

18. DocIm 06 Relazione impianto termico e condizionamento 

19. DocIm 07 Attestazione prestazione energetica 

20. DocIm 08 Relazione art. 34 NCCP n 50/2016 Autocertificazione ambientale 

 

21. DocGr 01 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

22. DocGr 01A DISCIPLINARE TECNICO OPERE EDILI-IMPIANTI 

23. DocGr 02 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

24. DocGr 03 ELENCO PREZZI UNITARI ED ANALISI NUOVI PREZZI 

25. DocGr 04 QUADRO INCIDENZA DELLA MANODOPERA 

26. DocGr 05 CALCOLO ONERI DELLA SICUREZZA 
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27. DocGr 06 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

28. DocGr 07 PIANO DI MANUTENZIONE 

29. DocGr 08 QUADRO ECONOMICO 

30. DocGr 09 SCHEMA PROPOSTA MIGLIORATIVA 

 

ARCHITETTONICO 

31. TavAr 01 Individuazione area d’intervento – Stralcio PRG – scala 1:2.000 

32. TavAr 02 Rilievo fotografico 

33. TavAr 03 Planimetria zona con indicazione dell’intervento – scala 1:200 

34. TavAr 04 Illustrazione stato di fatto fabbricato esistente – Piante – scala 1:100 

35. TavAr 05 Illustrazione stato di fatto fabbricato esistente – Prospetti/Sezioni – scala 1:100 

36. TavAr 06 Demolizioni e Costruzioni – Piante – scala 1:100 

37. TavAr 07 Ipotesi di progetto (architettonico) – Piante – scala 1:100 

38. TavAr 08 Ipotesi di progetto (Lay-out attività) – Piante – scala 1:100 

39. TavAr 09 Ipotesi di progetto (architettonico) – Prospetti e Sezioni – scala 1:100 

 

IMPIANTI 

40. TavIm 01  Schema impianto idrico-fognante  – scala 1:100 

41. TavIm 01A Particolari impianto idrico-fognante 

42. TavIm 02 Schema impianto elettrico – scala 1:100 

43. TavIm 03 Schema impianto termico e condizionamento – scala 1:100 

44. TavIm 04 Schema impianto fotovoltaico e solare termico – scala 1:100 

45. TavIm 05 Schema impianto domotica – scala 1:100 

46. TavIm 06 Schema impianto raccolta acque meteoriche – scala 1:100 

47. TavIm 07 Schema unifilare fotovoltaico 

48. TavIm 08 Schema unifilare e componenti elettrici 

49. TavIm 09 Schema unifilare e componenti domotica 

 

STRUTTURE 

50. TavSt 01 Riepilogo interventi                                                         

51. TavSt 02 Indagini strutturali                                                          

52. TavSt 03 Interventi in fondazione                                                           

53. TavSt 04 Consolidamento murature piano terra                                       

54. TavSt 05 Elementi in c.a. di nuova realizzazione e carpenterie di piano    

55. TavSt 06 Vano ascensore                                                                        

56. TavSt 07 Scala interna   

✓ il progetto aggiornato non varia l’importo complessivo dell’opera pari  ad € 1.177.778,61, modulato nel 

quadro economico come di seguito riportato: 

REALIZZAZIONE DI LUDOTECA E CENTRO APERTO POLIVALENTE PER MINORI 

QUADRO ECONOMICO 

a1 Importo lavori edili  € 517.673,30 

a2 Importo lavori impiantistici  € 182.326,70 

a3 Importo lavori efficientamento energetico  € 131.085,19 

a4 importo lavori su arredi ed allestimenti  € 69.200,00 

 Totale  € 900.285,19 

 Oneri diretti per la sicurezza (già compresi nelle voci lavori) 2,494% € 22.453,11 

a5 Oneri speciali per la sicurezza 1,646% € 14.822,43 

A Totale importo Lavori  € 915.107,62 

 Totale importo Lavori soggetto a ribasso  € 877.832,08 

 Totale costi aziendali  € 255.171,97 

 Somme a disposizione dell’amministrazione:   

b1 Spese per acquisizione pareri, diritti per deposito, etc 0,051% € 470,00 

b2 Spese di gara (commissione) 0,273% € 2.500,00 

b3 Spese ANAC 0,041% € 375,00 

b4 Pubblicità 0,208% € 1.900,00 

b5 rilievi topografici ed accatastamento struttura (libero professionista) 0,197% € 1.800,00 

b6 geologo (libero professionista) 0,164% € 1.500,00 

b7 Progettazione (libero professionista) 4,316% € 39.500,00 
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b8 Direzione dei Lavori (libero professionista) 4,234% € 38.750,00 

b9 Coordinamento della Sicurezza in fase di esec. (libero professionista) 2,349% € 21.500,00 

b10 Certificatore energetico e della sostenibilità (libero professionista) 0,301% € 2.750,00 

b11 Collaudo statico (libero professionista) 0,898% € 8.220,36 

b12 Incentivo al RUP (art 113 Dlgs 50/2016 ssmmii) 0,80% € 7.320,86 

b13 Incentivo CUC (art 113 Dlgs 50/2016 ssmmii) 0,000% € 0,00 

b14 Supporto al RUP (libero professionista) 1,00% € 6.968,00 

b15 oneri preveidenziali 4,000% € 4.729,53 

b16 IVA 10 % a1)+a3) 10,000% € 91.510,76 

b17 IVA 22 % 22,000% € 28.075,94 

B Totale spese generali  € 257.870,45 

C Imprevisti, arrotondamenti e varie 0,525% € 4.800,54 

 Totale Somme a disposizione  € 262.670,99 

IMPORTO COMPLESSIVO PROGETTO € 1.177.778,61 

 

DATO ATTO  

che l'intervento prevede la trasformazione della ex scuola Montessori di san Crispieri non utilizzata ai fini 

didattici in centro ludoteca prevedendo l’efficientemento sismico, energetico ed adeguamento strutturale 

con sopraelevazione al piano primo. 

che con Delibera GC 73 del 26 luglio 2018 si è provveduto a nuova nomina del RUP e ad approvare 

l’aggiornamento del progetto "progetto esecutivo per la realizzazione di una ludoteca e centro 

polifunzionale per bambini e ragazzi - importo complessivo di € 1.177. 778,61"; 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, esclusi gli oneri per la sicurezza e gli oneri fiscali 

sono:  

Edifici civili ed industriali  OG1 - cl II  € 563.070,29 Prevalente  

Impianti tecnologici   OG11- cl I  € 182.326,70  Scorporabile 

Opere strutturali Speciali    OS21- cl I  € 154.888,20  Scorporabile 

che con Delibera GC 77 del 29.8.18 si è proceduto a contrarre Mutuo con la CDP spa per l'importo di 

cofinanziamento di € 141.830,00 a concorrere all’importo complessivo di € 1.177.778,61 che trova copertura 

nella sottoscrizione del mutuo con la CDP spa di pari importo sottoscritto in data 26 ottobre 2018 alla 

posizione 6048802; 

ACCERTATO che per l’affidamento dei lavori il RUP ha reputato idoneo attuare una procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici ed il criterio di selezione dell’operatore economico 

mediante l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 del Nuovo Codice dei 

Contratti Pubblici; 

VISTO l'art. 32 comma 2 del Dlgs. n. 50/2016 ai sensi del quale, preliminarmente all'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTO l'art. 192 del TUEL approvato con Dlgs. n. 267 del 18.8.2000, ai sensi del quale, preliminarmente 

all'avvio della procedura di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici assumono 

apposita determinazione a contrarre indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del 

contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti delle Amministrazioni Pubbliche e le ragioni che ne sono alla base; 
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ACCERTATO che  

● Il fine del presente incarico di esecuzione lavori persegue il fine del pubblico interesse con la realizzazione 

di ludoteca e centro aperto polivalente per minori; 

● Il progetto di importo complessivo € 1.177.778,61 trova copertura finanziaria con fondi regionali per € 

1.035.948,52 quale quota del contributo finanziario regionale ed € 141.830,09 con fondi comunali; 

● per la tipologia dell’incarico di esecuzione lavori occorre indire una procedura aperta ai sensi dell'art. 60 

del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici,  

● il criterio di selezione del contraente è il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell'art. 95 del succitato decreto; 

● il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa e avrà per oggetto l'affidamento dei lavori di 

esecuzione; 

● il valore dell'appalto complessivo riguarda l’esecuzione di lavori per € 915.107,62 (Euro 

novecentoquindicimilacentosette/62), oltre IVA come per legge, di cui gli oneri per l’attuazione dei piani 

della sicurezza, non soggetti a ribasso, ammontano a complessivi € 37.275,54 (Euro 

trentasettemiladuecentosettantacinque/54),  oltre IVA come per legge; pertanto l’importo a base di gara 

ammonta a € 877.832,08 (Euro ottocentosettantasettemilaottocetotrentadue/08); 

● L’importo di aggiudicazione per l’esecuzione dei lavori in epigrafe sarà a corpo; 

● il termine di esecuzione dell’appalto è entro 260 naturali e consecutivi dal verbale di consegna dei lavori. 

DATO ATTO CHE 

la deliberazione del 28.07.2014 con cui la Giunta dell'Unione dei Comuni Montedoro ha approvato uno 

schema di convenzione per la gestione, in associazione con altri enti locali, delle funzioni di centrale unica di 

committenza; 

la circolare al protocollo Unione n. 248/2015, diramata dal coordinatore della Centrale Unica di 

Committenza, nella quale, con riferimento alle modalità di espletamento dei procedimenti di gara è 

precisato, fra l'altro, che le procedure di aggiudicazione di appalti pubblici rientranti nella competenza della 

CUC possono essere suddivise in tre fasi: 

✓ la prima fase, che va dalla programmazione dei lavori, servizi e forniture all'approvazione della determina 

a contrarre, è gestita interamente da ciascun singolo Comune che, tramite la UO competente, provvederà 

ad approvare i relativi atti, trasmettendo al coordinatore della Centrale Unica di Committenza la 

determinazione a contrarre;   in questa fase il responsabile della UO competente opera anche in qualità di 

RUP della CUC relativamente alle operazioni di generazione del CIG e pagamento del contributo di gara, 

se dovuto; 

✓ la seconda fase, che va dalla determinazione di approvazione della documentazione di gara 

all'aggiudicazione provvisoria, è di competenza della Centrale Unica di Committenza che gestisce questo 

segmento procedimento/e tramite il RUP distaccato dal Comune di volta in volta interessato;   in questa 

fase i singoli RUP dovranno interloquire con la Segreteria Organizzativa dell'Unione Montedoro per la 

pubblicazione dei provvedimenti di approvazione della documentazione di gara e di nomina della 

Commissione, e con il Coordinatore della CUC per un eventuale supporto nella predisposizione della 

documentazione di gara e nella gestione delle relative operazioni; 

✓ la terza fase, che va da l'aggiudicazione definitiva alla sottoscrizione del contratto, è gestita interamente 

dal singolo Comune tramite la UO competente; in questa fase il responsabile della UO competente opera 

anche per conto della CUC relativamente alle operazioni di gestione delle schede generate all'interno del 

"Sistema Informativo Monitoraggio Gare SIMOG"; 

gli artt. 2, comma 4, e 7, comma 5, della richiamata convenzione per la gestione associata della CUC presso 

l'Unione dei Comuni Montedoro, secondo i quali i dipendenti dei Comuni associati che assumono, di volta in 

volta, la veste di RUP (art. 10 del Dlgs. 163/2006 e del DPR 207/2010} sono abilitati ad operare in nome e per 
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conto della Centrale Unica di Committenza in forza di una previa investitura ad opera del Sindaco del 

Comune di provenienza ; 

DATO ATTO ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 147 bis, comma 1, del Dlgs. n. 267/00 e dal 

relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente e pertanto sarà sottoposto al 

controllo contabile da parte del responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del 

visto di regolarità contabile; 

DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 191 del TUEL, l'impegno di spesa assunto con la presente determinazione, è 

compatibile con gli stanziamenti previsti in bilancio del corrente esercizio e, per quanto disposto all'art. 9, 

comma l , lettera a) del Decreto legislativo 78 del 01.07.2009 convertito con legge di conversione 4 agosto 

2009, n. 102, rispetta le regole della finanza pubblica; 

DETERMINA 

  

che quanto riportato in premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

di APPROVARE gli atti inditivi per la procedura aperta di selezione, redatti dal RUP, ovvero: 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara; 

3. Allegato A – modello istanza di ammissione per impresa singola; 

4. Allegato A1 – modello istanza di ammissione per rti, consorzi ordinari e GEIE; 

5. Allegato A2 – modello istanza di ammissione consorzi di cooperative/consorzi stabili; 

6. Allegato A3 – modello istanza di ammissione aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete; 

7. Allegato B – modello dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi; 

8. Allegato C – modello dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti generali e altre circostanze; 

9. Allegato C1a modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 comma 2  del D.lgs 50/2016; 

10. Allegato C1b modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 commi 1 e 5 lett. l del D.lgs 50/2016; 

11. Allegato C2 - modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 commi 1, 2e 5 lett. l del D.lgs 50/2016 resa dai 

soggetti cessati; 

12. Allegato C3 - modello dichiarazione di cui all’art. 80 commi 1, 2e 5 lett. l del D.lgs 50/2016 resa dal Legale 

rappresentante per conto dei soggetti cessati; 

13. Allegato D - modello dichiarazione di avvalimento da parte dell’impresa ausiliata; 

14. Allegato D1 - modello dichiarazione di avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria; 

15. Allegato E - modello offerta economica; 

16. Allegato F – capitolato speciale; 

17. Allegato G – schema contratto; 

18. Allegato H – protocollo di legalità per gli appalti pubblici 

19. Allegato I – relazione descrittiva sintetica di valutazione (offerta tecnica); 

20. Allegato L – scheda tecnica offerta (offerta tecnica); 

21. Allegato M – regolamento disciplinante la procedura di gara telematica; 

di INDIRE per tramite della Centrale Unica di Committenza “Unione dei Comuni Montedoro”, la procedura 

aperta ai sensi dell'art. 60 del Dlgs. n. 50/16 e smi., da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 del succitato Dlgs. n. 50/16 e smi, per l'affidamento dei 

lavori di esecuzione delle opere in epigrafe; 

di RINVIARE a successivo provvedimento, di competenza della Centrale Unica di Committenza, l'approvazione 

della documentazione di gara; 

di DARE ATTO che alla procedura in argomento ha: 

● CUP  E12B15000000006; 

● CIG 769740538D, richiesto attraverso il sistema telematico tenuto dall'Autorità Nazionale Anticorruzione  

finalizzato: 
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-    al rispetto degli obblighi di comunicazione delle informazioni all'Osservatorio, di cui all'art. 7 del 

Codice e successive deliberazioni dell'Autorità; 

-    al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/10 e smi.; 

-    all'assolvimento della contribuzione posto a carico dei soggetti pubblici e privati sottoposti alla 

vigilanza dell'Autorità derivante dal sistema di finanziamento dettato dall'articolo 1, comma 67, della 

legge 266/05, richiamato dall'articolo 8, comma 12, del Codice; 

di IMPEGNARE la spesa complessiva di  € 1.006.618,38 di cui per lavori  € 915.107,62 ed € 91.510,72 per IVA 

al 10% come per legge, imputandola al capitolo uscita al capitolo 2038 articolo 1 del corrente esercizio 

fiscale con codice bilancio 12.01.2; 

di DARE ATTO che il presente atto ha valore di determinazione a contrattare, ai sensi dell'art. 192, comma 1, 

del Dlgs. 267/00 smi.; 

di TRASMETTERE tutta la documentazione di gara alla Segreteria Organizzativa dell'Unione Montedoro per il 

compimento dei relativi atti consequenziali. 

  

La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e della sua trasparenza amministrativa, 

sarà pubblicata all'Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi e produce i suoi effetti dal primo 

giorno di pubblicazione. 

  

  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Antonio TRANI 
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COMUNE DI FAGGIANO

COMPATIBILITA' MONETARIA

Visto il provvedimento che precede ai sensi dell'art. 9, comma 1, let. a), punto 2 del D.L. n. 782010 si atesta la 

compatbilità del pagamento delle suddete spese con gli stanziament di bilancio e con le regole di fnanza 

pubblica.

Faggiano, 22/11/2018

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIIL RESPONSABILE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Faggiano, 22/11/2018

Visto il provvedimento che precede ai sensi dell'art. 9, il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 

151, comma 4, e art. 153, del D.Lgs. n. 267/2000, appone il visto di regolarità contabile atestante la copertura 

fnanziaria.

(F.to Arch. Antonio TRANI)

REGOLARITA' CONTABILE

(F.to Dot. Luca MAIORANO)

(F.to Dot. Luca MAIORANO)

Faggiano, giovedì 22 novembre 2018

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data giovedì 22 novembre 2018 e vi rimarrà 

in pubblicazione per quindici giorni consecutvi.

(F.to  Laura SAMPIETRO)

L' ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

(F.to Arch. Antonio TRANI)

IL RESPONSABILE

Copia conforme all'originale esistente presso questo ufcio.

Addì, giovedì 22 novembre 2018

DETERMINAZIONE N. 619 DEL 22/11/2018
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO 
Bando per l’affidamento dei lavori di “Realizzazione di una Ludoteca e Centro aperto polivalente per minori in San 
Crispieri - Faggiano” 
procedura: aperta ai sensi dell’art. 60  del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
 
 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE IX - inclusione sociale e lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione; 
AZIONE 9.10 - Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative 
RUP e responsabile del servizio tecnico - settore Lavori Pubblici: architetto TRANI Antonio; 
Progettista architetto CAPUZZIMATI Angelo; 
Ubicazione opera in via Largo Piazza snc San Crispieri, frazione di Faggiano; 
Importo complessivo del progetto € 1.177.778,61, importo Lavori base d’asta € 877.832,08; oltre importo complessivo oneri sicurezza € 37.275,54; 
 
CUP  E12B15000000006 - CIG 769740538D 
 
 
BANDO DI GARA 
 

LA STAZIONE APPALTANTE è la Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei Comuni Montedoro, Via Skanderberg - 
74020 Faggiano (TA) – CF: 90138150736 per conto del Comune di Faggiano (TA) via Shkanderbeg, 23 - CF: 80011170737- 
P.lVA 0177017073 - sito internet: www.comune.faggiano.ta.it;  
Punti di Contatti sono l’Ufficio Lavori Pubblici e Ambiente all’attenzione del RUP architetto Trani Antonio PEC: 
ll.pp.comunefagginao@pec.rupar.puglia.it (riceve solo PEC); Indirizzo internet Ente Appaltante: 
http://www.comune.faggiano.ta.it; 
Centrale di Committenza: CUC Comuni Montedoro all’indirizzo internet https://montedoro.traspare; 

LA DETERMINAZIONE A CONTRARRE del Responsabile del Settore Lavori Pubblici XX del XX/11/2018; 
LA PROCEDURA DI GARA è di tipo aperta ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss) e art. 60 del Dlgs 50 del 2016 ss.mm.ii 

IL CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Nuovo 
Codice dei Contratti Pubblici. I criteri ed i punteggi in base verranno valutate le offerta sono indicati nel disciplinare di gara. 

IL LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE, ED IMPORTO DEI LAVORI: presso San Crispieri via Largo Piazza snc, frazione                 
di Faggiano, provincia di Taranto per la “Realizzazione di una Ludoteca e Centro aperto polivalente per minori - PO FESR                    
2007-2013 - Asse III - Linea 3.2 - Azione 3.2.1 - Delibera G.R. n° 629 del 30.03.2015 - Atto Dirigenziale n° 367 del 06.08.2015;                        
L’appalto riguarda l’esecuzione di lavori per € 915.107,62 (Euro novecentoquindicimilacentosette/62), oltre IVA come per legge.                 
Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, ammontano a complessivi € 37.275,54 (Euro                   
trentasettemiladuecentosettantacinque/54), oltre IVA come per legge di cui € 22.453,11 di oneri diretti già ricompresi all'interno                 
delle voci dei lavori e € 14.822,43 di oneri speciali, pertanto l’importo a base di gara ammonta a € 877.832,08 (Euro                        
ottocentosettantasettemilaottocetotrentadue/08); 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, co. 2, del D.lgs. n. 50/2016, si precisa che la presente procedura non viene suddivisa in lotti                         
funzionali in quanto non ne sussistono i presupposti, dal momento che le varie prestazioni oggetto del contratto fanno parte di                    
un’unica tipologia di lavori. 
Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, esclusi gli oneri per la sicurezza e gli oneri fiscali sono:  
Edifici civili ed industriali OG1 - cl II € 563.070,29 Prevalente  
Impianti tecnologici OG11- cl I € 182.326,70 Scorporabile 
Opere strutturali Speciali OS21- cl I € 154.888,20 Scorporabile 

LE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO è “a corpo”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett.  ddddd) del D.lgs. 
50/2016 e dell’articolo 43, comma 6 del Regolamento Appalti DPR n° 207/2010 e ss.mm.ii.. 

IL TERMINE DI ESECUZIONE DELL’APPALTO è entro 260 naturali e consecutivi dal verbale di consegna dei lavori. 

LA DOCUMENTAZIONE, il bando ed il disciplinare di gara, la modulistica predisposta e gli elaborati di progetto sono visionabili 
presso il Comune di Faggiano, via Shkanderbeg, 23, Tel: 099.591.22.92 (Centr.) UFFICIO TECNICO - settore lavori pubblici; i 
documenti sono altresì scaricabili sul sito istituzionale CUC Comuni Montedoro all’indirizzo internet https://montedoro.traspare; 
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IL TERMINE PRESENTAZIONE OFFERTE: il TIMING DI GARA, come prescritto all’art. 5 dell’allegato regolamento 
disciplinante la gestione della gara telematica ( allegato M), è fissato  per le ore 12,00 del quarantesimo giorno dalla data di 
pubblicazione.  

LE MODALITÀ PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE prevedono l'utilizzo della gara elettronica che prescrive che             
tutta la documentazione per la partecipazione al bando deve essere prodotta in formato elettronico e fatte salve eventuali                  
eccezioni, tutte le dichiarazioni, i documenti e le offerte devono essere sottoscritti con firma digitale. 

LA MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA prevede che la prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede comunale                  
del comune di Faggiano in data __/__/2018; eventuali variazioni verranno comunicate tramite PEC all’indirizzo riportato sul                
plico contenente la documentazione di gara, parimenti a tutte le comunicazioni a seguire e sul profilo della Centrale di                   
Committenza CUC Montedoro https://montedoro.traspare. Sono ammesse ad assistere alle sedute pubbliche di gara i legali               
rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti con idonea delega conferita da rappresentanti legali.  

LA COPERTURA FINANZIARIA è garantita da fondi PO FESR 2007-2013 - Asse III - Linea 3.2 - Azione 3.2.1 transitati in                     
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE IX - inclusione sociale e lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione – AZIONE 9.10 -                     
Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative – Delibera G.R. n° 629 del 30.03.2015 -                   
Atto Dirigenziale n° 367 del 06.08.2015 a copertura dell’importo di € 1.035.948,52; e la quota di cofinanziamento comunale di €                    
141.830,09 a concorrere all’importo complessivo di € 1.177.778,61 che trova copertura nella sottoscrizione del mutuo con la CDP spa di pari                     
importo sottoscritto in data 26 ottobre 2018 alla posizione 6048802; 

I SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA sono gli operatori economici di cui all’art. 45 D.Lgs. 50/2016, singoli o riuniti o consorziati                    
ai sensi degli artt. 47 e 48 del medesimo D.Lgs. 50/2016, ovvero da concorrenti che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi                     
dell’art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/2016, nonché concorrenti con sede in Stati membri Unione Europea. 
Non possono partecipare e, se del caso, saranno esclusi: 

1. i concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di                   
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la                       
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

2. sia il consorzio “stabile” o il consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. e) del D.lgs. 50/2016, sia la singola impresa                      
consorziata indicata, in sede di offerta, nel caso di contestuale partecipazione; 

3. i concorrenti partecipanti alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di imprese e/o consorzio; 
4. i concorrenti partecipanti alla gara contestualmente in forma individuale e in un raggruppamento temporaneo di imprese o                 

in un consorzio; 
5. i concorrenti inosservanti del divieto di associazione in partecipazione di cui al Codice, art. 48/9-10; 
6. gli affidatari del relativo incarico di progettazione, un soggetto controllato, controllante o collegato al citato affidatario (le                 

situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dal cod. civ., art. 2359), i                   
dipendenti del ripetuto affidatario, i suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico di progettazione e i loro dipendenti,                
nonché gli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti; 

7. i concorrenti per i quali:  
○ sussistano i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.lgs. 50/2016;  
○ sussistano le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del Dlgs. 159 del 6 settembre 2011; 
○ sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della                      

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 
○ sussistano altre cause di esclusione previste dalla legge. 

LE CONDIZIONI MINIME ECONOMICHE E TECNICHE PER PARTECIPAZIONE sono il possesso di attestazione rilasciata da               
società di attestazione regolarmente autorizzata (SOA) di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010, in corso di validità e relativa                   
categorie e classifiche adeguate a categorie ed importi lavori da appaltare. 
In caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 45, comma 1, lettere d), e), f) e g), D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., detti requisiti                      
devono essere posseduti nella misura di cui all’art. 92 del D.P.R. 207/2010. 

LE MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: il possesso dei requisiti di carattere generale,               
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC            
con la delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.. 

IL TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA è di 180 giorni da data gara. 
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LA CAUZIONE per l’ammissione alla gara deve essere documentata l’accensione di apposita cauzione provvisoria a corredo                
offerta pari al 2% (duepercento) dell’importo dei lavori, a pena di esclusione, secondo le modalità di cui all’art. 93 del D.Lgs.                     
50/2016 e secondo quanto specificato dal disciplinare di gara. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve                
presentare la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo                     
le modalità previste dal suddetto art. 103 del Codice. Eventuali riduzioni potranno essere applicate se esplicitamente dichiarato                 
e comprovato; 

IL CONTRIBUTO ANAC per l’ammissione alla gara dovrà essere documentato per un importo pari ad € 80,00 (euro ottanta/00)                   
secondo le istruzioni operative presenti sul sito dell'Autorità al seguente indirizzo: http://www.anticorruzione.it/ riscossioni.html,             
indicando il codice identificativo della procedura di riferimento CIG 769740538D. 
LE ASSICURAZIONI richieste ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono obbligo per l’appaltatore, da                 
presentare contestualmente alla sottoscrizione del contratto; la polizza assicurativa ha la finalità di tenere indenne               
l’amministrazione appaltante dai danni derivanti dal danneggiamento o dalla distruzione totale o parziale di impianti ed opere,                 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale assicurazione, per quanto concerne i rischi di                
esecuzione, deve essere stipulata per un massimale non inferiore all’importo del contratto di appalto. La polizza in parola deve                   
altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei                  
lavori il cui massimale è pari a 2.000.000,00. Le suddette polizze dovranno essere prodotte dall’impresa prima della                 
stipulazione del contratto d’appalto e almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori. 
L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della                     
responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o                   
del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera                        
realizzata con un minimo di 500.000,00 

LA PUBBLICITÀ LEGALE del Bando e del relativo disciplinare e modulistica sono pubblicati: 
1. Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 
2. su due quotidiani (uno locale ed uno nazionale); 
3. Sito web del Ministero Infrastrutture e trasporti – “Servizio Contratti Pubblici”; 
4. Piattaforma ANAC; 
5. Albo Pretorio del Comune di Faggiano; 
6. Albo Pretorio Unione dei Comuni Montedoro all’indirizzo web https://montedoro.traspare.com; 

LE ULTERIORI CONDIZIONI RICHIESTE a pena di esclusione, sono l’esecuzione del sopralluogo assistito; il concorrente 
dovrà quindi prendere visione dell’area di intervento e degli elaborati progettuali. Il sopralluogo dovrà essere richiesto a mezzo 
PEC dell’operatore economico, all’indirizzo ll.pp.comunefagginao@pec.rupar.puglia.it entro 10 giorni dalla scadenza del bando. 
Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da 
certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega;  Tutta la documentazione presentata deve essere 
conforme anche al “CAD” (CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE ai sensi del D.Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 

LE INFORMAZIONI TECNICHE in merito alla procedura di gara o ulteriori informazioni in merito, contattare l’architetto TRANI 
Antonio all’indirizzo certificato ll.pp.comunefaggiano@pec.rupar.puglia.it;   Tutte le comunicazioni riguardanti la gara, comprese 
eventuali variazioni o rettifiche, saranno diramate mediante pubblicazione sul sito internet del Comune e dell’Unione Montedoro. 
 

Faggiano        Il responsabile del procedimento di gara arch. Antonio TRANI 
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO 
Bando per l’affidamento dei lavori di “Realizzazione di una Ludoteca e Centro aperto polivalente per minori in San 
Crispieri - Faggiano” 
procedura: aperta ai sensi dell’art. 60  del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
 
 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE IX - inclusione sociale e lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione; 
AZIONE 9.10 - Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative  
RUP e responsabile del servizio tecnico - settore Lavori Pubblici: architetto TRANI Antonio; 
Progettista architetto CAPUZZIMATI Angelo; 
Ubicazione opera in via Largo Piazza snc San Crispieri, frazione di Faggiano; 
Importo complessivo del progetto € 1.177.778,61, importo Lavori base d’asta € € 877.832,08; oltre importo complessivo oneri sicurezza € 37.275,54; 
 
CUP  E12B15000000006 - CIG 769740538D 
 
DISCIPLINARE DI GARA.  
 
Oggetto dell’appalto di gara si riferisce alla gara per l’assegnazione dell’appalto relativo ai lavori di “ Realizzazione di una                       
Ludoteca e Centro aperto polivalente per minori - PO FESR 2007-2013 - Asse III - Linea 3.2 - Azione 3.2.1 – Delibera G.R. n°                        
629 del 30.03.2015 - Atto Dirigenziale n° 367 del 06.08.2015 - Ubicazione: San Crispieri frazione di Faggiano – Via Largo                    
Piazza snc” indetta dal Comune di Faggiano – Ufficio Tecnico Lavori Pubblici, per il tramite della Centrale Unica di                   
Committenza c/o l'Unione dei Comuni Montedoro, da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta                
economicamente più vantaggiosa ai sensi degli articoli 60 e 95, comma 2, del D.lgs. 50/2016 (nel prosieguo anche Codice).  
 
Il luogo di esecuzione dei lavori è presso San Crispieri largo piazza snc, frazione di Faggiano (TA); 
 
L’ appalto riguarda l’esecuzione di lavori per € 915.107,62 (Euro novecentoquindicimilacentosette/62), oltre IVA come per 
legge. Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, ammontano a complessivi € 37.275,54 (Euro 
trentasettemiladuecentosettantacinque/54),  oltre IVA come per legge di cui € 22.453,11 di oneri diretti già ricompresi all'interno 
delle voci dei lavori e € 14.822,43 di oneri speciali, pertanto l’importo a base di gara ammonta a € 877.832,08 (Euro 
ottocentosettantasettemilaottocetotrentadue/08); 
Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, esclusi gli oneri per la sicurezza e gli oneri fiscali sono :  
Descrizione Categoria Classifica Importo  
Edifici civili ed industriali OG1   - II  € 563.070,29 Prevalente 
Impianti tecnologici OG11 - I € 182.326,70 Scorporabile e subappaltabile 
Opere strutturali Speciali OS21 - I € 154.888,20 Scorporabile e subappaltabile  
 
I Soggetti ammessi alla gara devono essere in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente disciplinare, 
costituiti da:  

1) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a (imprenditori individuali anche artigiani, società 
commerciali, società cooperative), b (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c (consorzi 
stabili), dell’articolo 45, comma 1, del Codice;  

2) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alla lettera d (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e (consorzi 
ordinari di concorrenti), f (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed g (gruppo europeo di interesse 
economico), dell’articolo 45, comma 1, del Codice; 

3) da operatori economici che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del Codice;  
4) operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice nonché quelle dell’articolo 92 del 
Regolamento attuativo di cui al DPR 207/2010.  
Gli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento devono indicare in sede di gara, a pena di 
esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
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dall’art. 92 del Regolamento, nonché  l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 
corrispondente; il medesimo obbligo si applica sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese 
di rete.  
 
Condizioni di partecipazione è che nei confronti dei concorrenti non sussistano:  
○ le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice;  
○ le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 
○ le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 

vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 
○ altre cause di esclusione previste dalla legge. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato partecipare alla 
presente procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare anche in 
forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla procedura medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un 
consorzio di cui all'articolo 45, comma 1, lettera b (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima procedura. E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 45, comma 1, lettera c (consorzi stabili), di partecipare in 
qualsiasi altra forma alla medesima procedura.  
Ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190 e dell’art. 7, comma 1, lett. f) del vigente piano triennale di 
prevenzione della corruzione è prevista, a pena di esclusione, l’accettazione dell’allegato protocollo di legalità per gli appalti 
pubblici ( allegato H). 
È altresì, prevista a pena di esclusione, l’espressa accettazione degli obblighi derivanti dal patto di integrità (allegato L) unita 
all’impegno, in caso di aggiudicazione, alla sua stipula e osservanza,  come chiarito dalla giurisprudenza, anche comunitaria 
(vds. al riguardo la recente sentenza adottata dalla Decima Sezione della Corte di Giustizia Europea in data 22 ottobre 2015 
nella causa C‑425/14) un’amministrazione aggiudicatrice può prevedere che un candidato o un offerente sia escluso 
automaticamente dalla procedura di gara relativa a un appalto pubblico per non aver depositato, unitamente alla sua offerta, 
un’accettazione scritta degli impegni e delle dichiarazioni contenuti in un protocollo di legalità, finalizzato a contrastare le 
infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici. 
 
Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali  

Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Antonio TRANI; 
Centrale Unica di Committenza presso l’Unione dei Comuni Montedoro, Via Skanderberg - 74020 Faggiano (TA) – CF: 
90138150736 per conto del Comune di Faggiano (TA) via Shkanderbeg, 23 - CF: 80011170737- P.lVA 0177017073 - sito 
internet: www.comune.faggiano.ta.it;  
Punti di Contatti sono l’Ufficio Lavori Pubblici e Ambiente all’attenzione del RUP architetto Trani Antonio PEC: 
ll.pp.comunefaggiano@pec.rupar.puglia.it (riceve solo PEC);  
portale di riferimento CUC Comuni Montedoro all’indirizzo internet https://montedoro.traspare; 
La documentazione di gara e gli elaborati tecnico-progettuali potranno anche essere consultati sul profilo del committente: 
https://montedoro.traspare.com o pressoIl Comune di Faggiano previo richiesta a mezzo PEC all’indirizzo 
ll.pp.comunefaggiano@pec.rupar.puglia.it (riceve solo PEC).   Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della 
documentazione progettuale dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale 
rappresentante del soggetto che intende concorrere.  
È obbligatorio il sopralluogo nei luoghi ove saranno realizzati i lavori, al fine di valutare problematiche e complessità in 
relazione alla predisposizione dell’offerta. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di 
gara.    La data e le modalità del sopralluogo devono essere concordate con il Responsabile del Procedimento ed il termine per 
la richiesta di sopralluogo è di 10 (dieci) giorni antecedenti la scadenza del bando.   All’atto del sopralluogo dovrà essere 
sottoscritto un documento a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale 
operazione.   Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
 
e
n
t
r
a
t
a
 
n
.
 
0
0
0
2
3
5
5
/
2
0
1
8
 
d
e
l
 
2
2
/
1
1
/
2
0
1
8
 
1
4
:
3
3
:
3
0

https://montedoro.traspare.com/
mailto:ll.pp.comunefaggiano@pec.rupar.puglia.it


risultanti da certificato CCIAA o da soggetto diverso munito di delega e purché dipendente dell’operatore economico 
concorrente.  
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non 
ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, 
purché munito delle delega di tutti detti operatori.    In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o 
consorzio stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato 
indicato come esecutore dei lavori. 
Chiarimenti in merito all’appalto sono richiedibili nei tempi e secondo le modalità stabilite, rispettivamente, dagli artt. 5 e 6 del 
regolamento disciplinante la gestione della gara telematica (allegato M), entro il termine di 6 (sei) giorni precedenti il termine di 
presentazione dell’offerta e non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.   Le richieste 
di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Modalità di presentazione della documentazione di partecipazione, dell’offerta e della documentazione amministrativa sono 
disciplinati nell’allegato regolamento disciplinante la gestione della gara telematica (vd. allegato M).  Tutte dichiarazioni 
sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
L’i stanza di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a 
disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante. 
Le imprese compilano e presentano il DGUE  in formato elettronico documento di gara unico europeo (DGUE), redatto in 
conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione europea. 
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza.   Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in 
lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in 
lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea 
dovranno essere espressi in euro. 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016 “Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere 
sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma.    In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, 
con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso 
dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.”.   Nei suddetti casi, viene assegnato al concorrente un 
termine non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara.   l termine accordato dalla 
stazione appaltante per il soccorso istruttorio è perentorio (cfr. Cons. St., AP, sent. 30 luglio 2014, n. 16; Tar Lazio, Roma, sez. 
I-ter, 30 marzo 2018, n. 3572). 
Comunicazioni ai sensi dell’art. 52, comma 1, del Codice, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate tramite il portale di gestione della gara 
telematica (https://montedoro.traspare.com/) e/o qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dai concorrenti. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate al Responsabile del Procedimento tramite posta elettronica certificata; diversamente, 
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.   In caso di raggruppamenti 
temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 
recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati. 
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
ausiliari. 
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Il Finanziamento dell’appalto è garantito da fondi PO FESR 2007-2013 - Asse III - Linea 3.2 - Azione 3.2.1 transitati in P.O.R.                       
PUGLIA 2014-2020 ASSE IX - inclusione sociale e lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione – AZIONE 9.10 - Interventi                     
di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative – Delibera G.R. n° 629 del 30.03.2015 - Atto                   
Dirigenziale n° 367 del 06.08.2015 a copertura dell’importo di € 1.035.948,52; e la quota di cofinanziamento comunale di € 141.830,09                    
a concorrere all’importo complessivo di € 1.177.778,61 che trova copertura nella sottoscrizione del mutuo con la CDP spa di pari importo                     
sottoscritto in data 26 ottobre 2018 alla posizione 6048802; 
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in                    
qualunque forma abbiano partecipato alla presente gara.  
La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuati                  
all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.  
Il comma 13 dell’articolo 105 del Codice prevede che la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al                 
cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei                     
seguenti casi: 
- quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
- in caso inadempimento da parte dell'appaltatore o anche su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo                    
consente. 
Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo in                     
conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.                  
L’omessa indicazione della terna di subappaltatori comporta non l’esclusione del concorrente, ma l’attivazione del soccorso               
istruttorio previsto dall’art. 83 comma 9 del Codice “in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale                   
degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta                   
economica e all’offerta tecnica”. Pur trattandosi di una carenza relativa a un elemento essenziale ai fini della partecipazione alla                   
gara, essa infatti non incide sull’offerta economica o sull’offerta tecnica (cfr. TAR Torino, sentenza del 17.01.2018 n. 94; TAR                   
Brescia, sez. II,  sentenza n. 1790 del 29 dicembre 2016). 
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da parte dell’esecutore, è                   
stabilita nella misura del trenta per cento dell’importo della categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto.                   
Per quanto non previsto nel presente disciplinare si applicano le disposizioni del capitolato speciale e le norme di legge. 
 
Ulteriori disposizioni  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.  
È in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti                  
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.  
L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato nel bando per la presentazione dell’offerta,                  
salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.  
Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 
Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 97 del Codice.  
Ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924, in caso di offerte uguali la stazione appaltante deve procedere all’esperimento del                    
tentativo di miglioria delle offerte, anche laddove non siano presenti alla seduta tutte le imprese concorrenti. Solo in difetto di                    
offerte migliorative e, se anomale, in difetto di valida giustificazione, è possibile procedere con il sorteggio fra le offerte uguali                    
(cfr. Tar Puglia Lecce, sez. II, sentenza n. 2073 del 1° agosto 2014; cfr. anche pareri A.N.A.C. nn. 133/2009 e 102/2012). 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.110 del Codice. 
Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 abbiano dato esito positivo, il                      
contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del                      
valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo                  
risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione.  
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione              
presentata al fine della partecipazione alla gara.  
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Cauzioni e garanzie richieste  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del                  
Codice, pari ad € 18.302,15 (euro diciottomilatrecentodue/15) e costituita, a scelta del concorrente:  
✓ in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale                    

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice;  
✓ in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale sul conto corrente intestato al Comune di Faggiano IBAN IT 27                   

V 08817 78860 005000001519; 
✓ con assegno circolare; 
✓ con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo                

106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono                      
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del d.lgs. 24                   
febbraio 1998, 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte.  

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile                
all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6                   
settembre 2011, n. 159. 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti, mediante assegno circolare o in titoli del debito pubblico dovrà                   
essere presentata, a pena di esclusione, anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente                  
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla              
cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o                   
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
In caso di prestazione della garanzia provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste dovranno:  
✓essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n.                    

89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di                
rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile ;  

✓essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito.  
✓avere validità per 180 gg dalla scadenza termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
✓essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la garanzia per ulteriori 60                 

giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;  
✓essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE non                  

ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese               
di rete, il consorzio o il GEIE;  

✓prevedere espressamente:  
○ la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed                   

intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
○ la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
○ la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
○ la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una                

fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui agli artt. 103 e                 
104 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo                  
provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato); 

La garanzia provvisoria resta stabilita nella misura del 2% (duepercento) dell’importo complessivo dell’appalto e la garanzia                
definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale o nella maggiore misura determinata ai sensi dell’art. 103, comma 1, del                   
D.lgs. 50/2016. Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale e della disposizione                  
prevista dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria e quella definitiva sono ridotte della metà. Si precisa                   
che dovrà essere indicato come beneficiario della cauzione provvisoria e di quella definitiva il Comune di Faggiano. 
Si precisa, altresì, che:  
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 48, comma 1, secondo periodo del Codice, o consorzio ordinario di                     

concorrenti di cui all’art. 45, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della                    
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garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della                  
predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il raggruppamento                     
verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della                 
parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione             
dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;  

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 1, del Codice, il concorrente può godere del                         
beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore inferiore o priva di una                   
o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione, previa attivazione del soccorso istruttorio (ferma                 
restando, al fine di scongiurare la successiva espulsione dalla gara, che la cauzione sia stata già costituita alla data di                    
presentazione dell’offerta). 
Ai sensi dell’articolo 93, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al                
momento della stipula del contratto. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice;  
b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 103, comma 7, del D.lgs. 50/2016 del Codice:  

1) relativamente ai danni di esecuzione, di importo pari a quello stabilito dal capitolato speciale; 
2) relativamente alla RCT/RCO, per un massimale non inferiore Euro 500.000,00.  

La polizza RCT deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le «persone» si intendono compresi i rappresentanti della                 
Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di                   
cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della stazione appaltante e devono coprire l’intero                  
periodo dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di collaudo. 
La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici                
e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti la garanzia assicurativa prestata dalla              
mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
La polizza assicurativa RCT / RCO dovrà essere rilasciata completa di appendice con la quale la compagnia si impegna a                    
coprire i rischi derivanti dall’esecuzione del presente appalto. 
 
Capacità economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa  

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
1. Iscrizione, nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato              

della provincia in cui l’impresa ha sede, per la tipologia di attività che costituisce oggetto del presente                 
affidamento. Le attività indicate nell’oggetto sociale dell’impresa devono essere coerenti con l’oggetto della             
gara. Per le imprese non residenti in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito documento che                 
dovrà attestare l’iscrizione nel corrispondente registro dello Stato di appartenenza, ai sensi dell’art. 83 co.3               
del Codice. 

2. dichiarazioni di almeno un istituto bancario o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1°               
settembre 1993, n. 385, come previste dall’art. 86 del Codice e dall’Allegato XVII allo stesso, attestanti la                 
capacità economica e finanziaria del concorrente sotto i profili della solidità finanziaria e della solvibilità in                
relazione agli impegni scaturenti dal contratto. Ciascun operatore economico, singolo o componente un             
soggetto offerente plurimo, deve presentare almeno una dichiarazione dell'istituto bancario o intermediari            
autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

3. attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che               
documenti la qualificazione in categoria e classifica adeguata, ai sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010, ai lavori da                  
assumere. Precisamente i concorrenti devono possedere le seguenti qualificazione SOA: 

Descrizione Cat./Class. Importo  
Edifici civili ed industriali OG1   - cl. II  € 563.070,29 Prevalente 
Impianti tecnologici OG11 - cl. I € 182.326,70 Scorporabile e subappaltabile 
Opere strutturali Speciali OS21 - cl. I € 154.888,20 Scorporabile e subappaltabile  
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Il concorrente che non possiede in proprio la qualificazione relativa alle categorie scorporabili (OG11/I, OS21/I), è tenuto, a                  
propria scelta: 

1) a costituire un’ATI verticale con mandante qualificata; 
2) a subappaltare le rispettive lavorazioni; 
3) ad avvalersi dei requisiti di un’altra impresa (art. 89 D.lgs. 50/2016). 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari, di tipo orizzontale, i requisiti                    
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti : 

- dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere                 
posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di                
quanto richiesto all’intero raggruppamento.  

- dalla mandataria in misura maggioritaria; 
- dal capogruppo nella categoria prevalente; 
- dalla mandante nella categoria scorporata per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa                

singola.  
I requisiti relativi alle lavorazioni possono essere posseduti cumulativamente da un raggruppamento di tipo orizzontale,               
costituendo un raggruppamento di tipo misto.  
In attuazione della disposizione di cui all’art. 89 del Codice, il concorrente singolo o consorziato, raggruppato o aggregato in                   
rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti                 
di un altro soggetto.  
Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita in sede di domanda di partecipazione, a pena di esclusione, tutta la                    
documentazione prevista al comma 1 del suddetto articolo 89. Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per                   
ciascuna categoria di qualificazione. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione                 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Non è consentito a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino                     
alla procedura sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Il divieto di avvalersi dei requisiti della stessa impresa non riguarda i concorrenti riuniti in associazione temporanea o consorzio                   
ordinario (vds. sentenza Consiglio di Stato sez III del 04.11.2015) 
È possibile l’ avvalimento tra imprese facenti parte di un medesimo RTI (cfr. deliberazione AVCP n. 2/2012). 
È ammesso l’ avvalimento plurimo o frazionato ciò in conformità a quanto stabilito dalla sentenza della Corte di Giustizia, sez.                    
V, 10 ottobre 2013, in causa C-94/12 nonché dalla giurisprudenza amministrativa nazionale (cfr. ex multis Consiglio di Stato,                  
Sezione V, sentenza 8/02/2011, n. 857 e sentenza 9/12/2013 n. 5874); ne consegue che ciascun concorrente può avvalersi,                  
per una stessa categoria di qualificazione, delle capacità di più imprese ausiliarie. 
 
Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà, ai sensi 
dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 
 
Criterio di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95, comma 2, del  D.lgs. 50/2016) 
sulla base dei parametri e sub-parametri di valutazione e relativi pesi e sottopesi indicati nel presente disciplinare di gara, 
mediante il metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato G al DPR 207/2010. 
Il prezzo offerto deve essere determinato mediante ribasso rispetto a quello posto a base di gara al netto degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza. La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno necessari per applicare il metodo 
aggregativo compensatore che consiste nel costruire una graduatoria dei concorrenti sulla base della seguente formula:  
Pi = Cai * Pa + Cbi * Pb+….. Cni * Pn ;  dove  
Pi = punteggio concorrente i;  
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;  
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i  
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Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;  
Pa = peso criterio di valutazione a;  
Pb = peso criterio di valutazione b;  
Pn = peso criterio di valutazione n.  
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà calcolata su un punteggio massimo di 100 punti e valutata sulla base dei 
seguenti elementi: 
 
OFFERTA ECONOMICA – PUNTEGGIO MASSIMO 10 PUNTI: 

L’offerta economica consiste nell’indicazione della percentuale unica di ribasso offerto, in cifre e in lettere, sull’importo a base di 
gara.   In caso di difformità tra l’offerta indicata in lettere e l’offerta indicata in cifre, prevale sempre l’offerta indicata in lettere, 
anche se quella in cifre risulti più conveniente per l’Amministrazione (cfr. Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, sentenza 13 
novembre 2015 n. 10).   Per l’attribuzione del punteggio sarà applicata la seguente formula di calcolo:  
P = RibOff*Pmax/RibMax; 
dove P = Punteggio da assegnare; 
Pmax = Punteggio massimo da assegnare; 
RibOff = Ribasso offerto; 
RibMax = Maggior Ribasso d'asta offerto. 
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e i propri costi aziendali concernenti                
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ad esclusione delle forniture senza posa in                    
opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). Egli dovrà, in                    
particolare, nella determinazione della percentuale di ribasso, tenere conto di ogni costo connesso o derivante dai lavori,                 
compresi, se esistono, i cd. “costi di sicurezza interni” che dovranno essere specificamente indicati nell’offerta economica, a                 
pena di esclusione (vds. al riguardo Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, sentenza n. 3 del 20/03/2015). I costi derivanti                    
da “rischio specifico” dovranno essere specificati indicando l’importo in cifre e in lettere e la percentuale di tale importo rispetto                    
al corrispettivo dell’appalto, quale risulta applicando all’importo a base di gara il ribasso offerto dalla ditta. 
 
OFFERTA TECNICA – PUNTEGGIO MASSIMO 90 PUNTI : 

L’offerta tecnica sarà valutata nel suo complesso secondo i seguenti “criteri motivazionali”: 
 
1. MIGLIORAMENTI DEI CARATTERI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI - 30 punti 
○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa al miglioramento del carattere comunicativo della struttura, la maggiore evidenza 

socio-culturale, il rapporto con l’ambito urbano (elementi artistici di decoro; impatto architettonico del fabbricato; elementi 
architettonici di decoro; etc.)  - 12 punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa al miglioramento degli elementi di integrazione architettonica delle tecnologie 
sostenibili ed ecologiche - 4 punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa al miglioramento del carattere divulgativo-educativo delle tecnologie sostenibili - 2 
punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa al miglioramento del carattere paesaggistico-naturalistico dell’edificio, migliorando 
il rapporto della struttura con il paesaggio del dosso collinare e l’area urbana adiacente (pareti e coperture verdi, riduzione 
dell’impatto paesaggistico; spazi comuni attrezzati a verde; punti di belvedere; etc.) - 12 punti 

2. MIGLIORAMENTI NELLA CAPACITÀ DI APPROVVIGIONAMENTO DI RISORSE DA FONTI RINNOVABILI - 22 punti 
○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta sul miglioramento dell’impianto di produzione di corrente elettrica mirato all’autosufficienza              

(indicare i vantaggi ed i valori di rendimento e produzione elettrica, la copertura del fabbisogno nelle diverse fasce orarie e                    
stagionali) - 10 punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta sull'impianto di produzione termica da fonti rinnovabili (indicare i vantaggi ed i valori di 
rendimento e produzione in rapporto alla stagione, etc.) - 2 punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta sul miglioramento dell'efficienza dell’impianto di climatizzazione invernale ed estiva 
(indicare i vantaggi, i valori di rendimento e produzione, la copertura del fabbisogno nelle diverse fasce orarie e stagionali, etc.) - 8 
punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta sul miglioramento del sistema di recupero e riuso delle acque reflue (indicare i vantaggi, i 
valori di rendimento e produzione, etc.) - 2 punti 

3. MIGLIORAMENTI FUNZIONALI A FINALITÀ DIDATTICHE, RICREATIVE E LABORATORIALI - 20 punti 
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○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa alla maggiore fruibilità interdisciplinare degli spazi relativa alla dotazione              
impiantistica ad uso didattico, ludico e laboratoriale; - 5 punti 

○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa alla maggiore fruibilità di aree esterne ed interne mediante la dotazione di arredi e                   
attrezzature - 10 punti 

○ descrizione sintetica dell'eventuale offerta relativa alla maggiore capacità della struttura di accogliere attività di assistenza,               
integrazione e condivisione sociale - 5 punti 

4. MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONE ENERGETICHE ED AMBIENTALI DELL’IMMOBILE - 18 punti 
○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa alla miglioramento delle prestazione energetiche della struttura in regime              

invernale elencando gli interventi e certificando, mediante tecnico abilitato, il valore EPi offerto in kWh/mq anno; - 6 punti 
○ descrizione sintetica dell’eventuale offerta relativa alla miglioramento delle prestazione energetiche della struttura in regime in               

regime estivo elencando gli interventi e materiali e certificando, mediante tecnico abilitato, il valore EPe offerto in kWh/mq anno; - 6                     
punti 

○ descrizione sintetica dell'eventuale offerta relativa alla maggiore sostenibilità ambientale dell'edificio e dei suoi componenti indicando               
il punteggio complessivo raggiunto; - 6 punti 

 
La Stazione appaltante ha autorizzato la presentazione di varianti, ai sensi dell’art. 95, comma 14, del Codice, pertanto i                   
concorrenti hanno la possibilità, di inserire nell’offerta tecnica la proposta di variazioni progettuali migliorative, fermo restando i                 
vincoli posti dal capitolato speciale d'appalto. La redazione del livello esecutivo della variante coerente con l’offerta tecnica                 
proposta, sarà a cure e spesa della ditta esecutrice. 
Le migliorie progettuali proponibili per l’esecuzione dei lavori, che devono essere rispondenti ai requisiti minimi di cui all’art. 95,                   
comma 14, lett. b) del Codice dei contratti, dovranno rispettare le modalità di presentazione previste nel Capitolato d’oneri.                  
Ogni elemento di offerta dovrà riportare una “scheda offerta tecnica” (modello L) e contenere la voce di capitolato relativa alle                      
caratteristiche prestazionali e comprensiva di ogni onere e magistero per la completa esecuzione della stessa che non potrà                  
essere subordinata ad ulteriori interventi, opere e forniture; inoltre dovrà riportare in allegato la documentazione informativa                
specifica relativa a macchinari, attrezzature, arredi e strutture necessaria alla identificazione e valutazione di merito (schede                
tecniche, brochure, relazioni descrittive, etc), in assenza di tale documentazione l’offerta sarà considerata incompleta e non                
valutabile. 
Le offerte dovranno essere esplicitate nella “relazione descrittiva sintetica di valutazione” (modello I) che evidenzi le                    
proposte progettuali offerte dal concorrente, migliorative del progetto posto a base di gara nonché eventuali elaborati ritenuti dal                  
concorrente opportuni o necessari per illustrare le suddette proposte progettuali;. In particolare la relazione dovrà essere                
redatta in forma descrittiva su formato A4 nei limiti delle battute indicate, dovrà essere articolata in singoli paragrafi coincidenti                   
con le voci di capitolato formulate per l’offerta e riportare chiaro riferimento ai criteri di riferimento per l'assegnazione dei                   
punteggi, come riportato nel presente disciplinare (documento criteri e punteggi) e in modo tale che ogni paragrafo sia                  
esauriente per se stesso, illustrato sinteticamente in modo chiaro e dettagliato ed eventualmente accompagnato da immagini e                 
rappresentazioni grafiche che illustrano in dettaglio la proposta formulata. Le migliorie presentate dovranno avere un livello di                 
definizione pari alla progettazione esecutiva (in termini di specifiche ed elaborati grafici) e dovranno essere accompagnate, da                 
una relazione che ne illustri gli effetti, con l’indicazione delle parti del progetto posto a base di gara che conseguentemente                    
devono essere modificate e di quelle che non necessitano di modifiche. La variante migliorativa proposta in sede di offerta, in                    
caso di aggiudicazione, dovrà essere consegnata al competente ufficio per la validazione nel termine di 30 gg                 
dall’aggiudicazione definitiva e precedentemente la sottoscrizione del contratto pena la revoca dell’aggiudicazione. 
I richiami contenuti nell’offerta tecnica non dovranno violare il “principio di separatezza della offerta tecnica da quella                 
economica” pertanto dovranno essere formulati entro limiti di ragionevolezza e proporzionalità, in modo che dall’offerta tecnica                
non si possano desumere i contenuti dell’offerta economica (cfr. ex multis T.A.R. Campania-Napoli, sez. VIII, 11.03.2015 n                 
1464, Consiglio di Stato sez. V, sentenza 703 del 22.02.2016). 
L'offerta tecnica non potrà: comportare   alcun   maggior   onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, a carico della 
Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale determinato in base all’offerta economica resta 
insensibile alla predetta offerta tecnica; contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;   esprimere o 
rappresentare soluzioni alternative immotivate, diverse opzioni, descrizioni aleatorie, proposte condizionate o altre condizioni 
equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione; 
Nell’ipotesi di varianti, l’impresa aggiudicatrice dovrà farsi carico di tutti gli oneri conseguenti alle stesse (a titolo esemplificativo                  
ma non esaustivo, maggiori oneri per scavi,  conferimento di materiali a discarica autorizzata etc.). 
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Si precisa, inoltre, che nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative proposte da un concorrente siano valutate dalla                   
commissione giudicatrice peggiorative o comunque non migliorative e, pertanto, non accettabili, non si procederà all'esclusione               
del concorrente dalla gara ma se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici, ed in particolare, sullo                  
specifico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a zero. In caso di aggiudicazione,                  
tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle                
indicazioni e prescrizioni del progetto esecutivo posto a base di gara. 
La valutazione delle offerte tecniche in relazione ai criteri e sub-criteri tecnici di natura qualitativa sarà effettuata mediante                  
l’attribuzione di un punteggio discrezionale da parte di ciascuno dei componenti della Commissione; 
I coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun criterio o sub-criterio avente natura qualitativa sono determinati: 
a) attribuzione discrezionale, da parte di ogni commissario di coefficienti, variabili tra zero ed uno, alle proposte dei concorrenti; 
b) determinazione della media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei concorrenti; 
c) trasformazione della media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi,                   

riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene sui criteri di valutazione                      
tecnica aventi natura qualitativa il punteggio pari al peso complessivo assegnato agli stessi, è effettuata la c.d.                 
“riparametrazione”, assegnando al concorrente che ha ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle                  
altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. La riparametrazione sarà effettuata successivamente alla verifica di              
anomalia delle offerte, al fine di evitare un artificioso superamento dei “4/5” del punteggio tecnico-economico. 
 
Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

Le modalità e i tempi di presentazione dell’istanza di partecipazione, dell’offerta e della documentazione amministrativa sono                
disciplinati nell’allegato regolamento disciplinante la gestione della gara telematica ( allegato M). Si precisa che la mancata                 
separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo dei lavori in               
documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione . Si precisa che non saranno                 
ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a                 
base di gara. 
 
Contenuto della ”Busta amministrativa” 

Nella “busta amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
I) Domanda di partecipazione in bollo, firmata digitalmente dal/i legale/i rappresentante/i del concorrente o altro/i soggetto/i                   
dotato/i del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso; la domanda può essere sottoscritta digitalmente anche da                 
un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale                    
della relativa procura. Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non                   
ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il                   
predetto raggruppamento o consorzio, mentre nel caso di RTI o consorzi già costituiti l’istanza dovrà essere sottoscritta dal                  
legale rappresentante o procuratore della sola impresa capogruppo. In entrambi i casi l’istanza di partecipazione, le offerte e la                   
documentazione richiesta nel bando/disciplinare di gara dovranno essere caricate sul portale telematico, nei termini previsti dal                
timing di gara e secondo le modalità descritte nell’allegato regolamento (allegato M), dalla sola ditta mandataria o comunque,                  
nel caso in cui il raggruppamento non sia ancora costituito, da una delle ditte che lo compongono. 
Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma                      
4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’operatore economico che              
riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art.3,                        
comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa che              
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla                   
gara; 
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c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune,                        
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria la domanda                   
di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete               
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da                  
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

Nell’istanza di partecipazione il concorrente dovrà, altresì : 
1. accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel                  

presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel capitolato speciale di appalto,                 
nella relazione tecnica, nel piano di sicurezza e coordinamento, nei grafici di progetto ed in tutti gli elaborati                  
progettuali; 

2. prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categoria di lavorazioni e forniture                  
previste per l’esecuzione dei lavori” non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la               
stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. ddddd) del Codice                   
e che, quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione della propria                 
offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato speciale d’appalto nonché a tutti gli altri                 
documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto facciano parte integrante del contratto; 

3. indicare le lavorazioni per le quali intende ricorrere al subappalto; 
4. di aver effettuato il sopralluogo nei luoghi ove saranno realizzati i lavori, come risulta dall'attestazione rilasciata                

dalla stazione appaltante; 
5. accettare i contenuti e le prescrizioni del protocollo di legalità per gli appalti pubblici in allegato; 
6. accettare gli obblighi derivanti dall’allegato patto di integrità (vds. allegato L) e impegnarsi, in caso di                

aggiudicazione, alla sua stipula e osservanza; 
7. dichiarare il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata e il numero di                    

fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 
8. dichiarare di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti                      

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la              
dichiarazione viene resa. 

9. nel caso di consorzi di cooperative e artigiani: dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre;               
relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (in caso di                   
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

10. nel caso di consorzi stabili : dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre; relativamente a questi ultimi                 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (in caso di aggiudicazione i soggetti                  
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

11. nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: allegare mandato collettivo irrevocabile con             
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con l’indicazione del               
soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla             
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 

12. nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti : allegare atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in                       
copia autentica con indicazione del soggetto designato quale capogruppo e con indicazione della quota di               
partecipazione al consorzio, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente. 

13. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito : indicare 
○ a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di                

capogruppo; 
○ la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da               

ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del DPR                 
207/2010, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; 

 
nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi                   
dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: 
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1. allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto                   
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza                
della rete; 

2. indicare (con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) per quali imprese la rete               
concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di                    
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

3. dichiarare la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla               
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la                  
verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del DPR 207/2010, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni                
oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente; 

2. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi ai                      
sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009 : allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o                   
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo                  
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale             
mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla               
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente. Si precisa che qualora il contratto                 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete                       
non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata,                 
anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo                       
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la qualifica di mandataria: 

1. allegare copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto                   
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza                 
conferito alla mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art. 24 del CAD,                
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di              
imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna               
operatore economico concorrente; 

ovvero 
2. allegare copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto                  

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente                
aderente al contratto di rete, attestanti: 
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di                

capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo                 

ai raggruppamenti temporanei; 
- la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara , corrispondente alla percentuale di                

lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei                  
requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto              
dell’appalto nella percentuale corrispondente. Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera                 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della                    
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 26. 

 
II) Dichiarazione sostitutiva (vds. modello allegato sub. B) ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa                      
al possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di qualificazione in copia autentica (anche mediante copia                  
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di                  
concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi - costituiti o da costituirsi - più dichiarazioni                   
o attestazioni (o copie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi),                  
rilasciata/e da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti la                
qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi del DPR 207/2010.  
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III) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. oppure, per i                         
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con                
la quale il concorrente, a pena di esclusione:  
a) Attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80 del Codice (N.B.: nei casi                          
di cui all'articolo 105, comma 6, del Codice la sanzione dell’esclusione opera anche se riferita a un subappaltatore che dovrà                    
pertanto rilasciare le relative dichiarazioni secondo i modelli allegati sub. C, C1b, C2, C3), precisamente:  

1. Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in                       
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.  

(Oppure, nel caso di autorizzazione alla partecipazione alle gare rilasciata dal giudice delegato al curatore fallimentare,                
autorizzato all'esercizio provvisorio, ex art. 110, comma 3, del Codice) 

1. Di trovarsi in stato fallimentare e di aver, tuttavia, ottenuto, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice, autorizzazione alla                     
partecipazione alle procedure di affidamento di appalti e concessioni giusto provvedimento ………..………. [inserire gli              
estremi del provvedimento] adottato dal …………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il               
decreto] alle seguenti condizioni: ……………………….;  

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)  
1. Di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui                  

all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per                   
l’affidamento di contratti pubblici giusto provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal              
…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] alle seguenti condizioni:              
……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un                
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti                
di cui ai successivi punti a.1-a.4.  

(Oppure)  
1. Di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267,                      

giusto decreto ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal …………………. [inserire riferimenti             
relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per                  
l’affidamento di contratti pubblici giusto provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal              
…………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] alle seguenti condizioni:              
……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un                
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti                
documenti:  
a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che                       

attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;  
a.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria,                 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica                  
nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della                 
gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di                     
dare regolare esecuzione all’appalto;  

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità di impresa                 
ausiliaria:  
1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza di                   

una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il                     
possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per                  
l’affidamento dell’appalto;  

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata                   
dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui                
questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per                   
qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto;  

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del                    
Codice;  
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a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente,                   
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata                    
dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa                    
che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel               
gruppo. 

2. L’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6                  
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.                    
L’esclusione ed il divieto operano nei confronti dei soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del                    
Codice Antimafia – D.lgs. n. 159/2011 (l’autocertificazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80,                 
comma 2 dovrà essere resa separatamente dai predetti soggetti – vds. modello allegato sub C1a). Ai sensi dell’art. 80,                   
comma 3, del D.lgs. 50/2016, l’esclusione va disposta se la misura interdittiva è stata emessa nei confronti: del titolare o                    
del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome                       
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del                   
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei                 
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di                      
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con                    
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

3. Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di                    
condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di                  
procedura penale per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle                   

condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo                
stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della                 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,                 
n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a                   
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353,                    
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine                

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o                    

finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive                 
modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n.                      
24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare, del direttore tecnico o                      
figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore speciale munito di potere di                    
rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di impresa individuale; del socio,                   
del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore speciale munito di                      
potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura, se si tratta di società in nome                    
collettivo; dei soci accomandatari, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di poteri institori ex art. 2203 del c.c. o                     
del procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura,                  
se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale                    
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, dei                   
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o figura equivalente, del titolare di                    
poteri institori ex art. 2203 del c.c. o del procuratore speciale munito di potere di rappresentanza e titolare di poteri gestori e                      

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
 
e
n
t
r
a
t
a
 
n
.
 
0
0
0
2
3
5
5
/
2
0
1
8
 
d
e
l
 
2
2
/
1
1
/
2
0
1
8
 
1
4
:
3
3
:
3
0



continuativi, ricavabili dalla procura, ovvero, ancora, del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza in caso di                   
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  
(l’autocertificazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, dovrà essere resa                
separatamente dai predetti soggetti – vds. modello allegato sub C1b). Nel caso di società, diverse dalle società in nome                   
collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta                   
per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 
Le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica                     
nell’anno precedente la data del presente bando, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva                  
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; in tal caso, quale che sia la tipologia e la natura dell’impresa                 
partecipante, la dichiarazione circa l'inesistenza di tali requisiti negativi deve essere resa dai soggetti cessati da una delle                  
predette cariche nell’anno precedente la data del presente bando ovvero, in loro sostituzione, dal legale rappresentante                
dell’impresa medesima (vds. modelli allegati sub C2 e C3). 
Sono equiparati ai cessati i soggetti che hanno ricoperto le cariche di cui sopra nelle società oggetto di trasformazione,                   
fusione, anche per incorporazione, scissione e/o nelle società cedenti  rami di azienda. 
Le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato                       
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in                   
caso di revoca della condanna medesima. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria                   
della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a                  
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale. 
Nella dichiarazione devono essere indicate tutte le condanne penali riportate dal dichiarante, ivi comprese quelle per le quali                  
abbia beneficiato della non menzione, mentre non sono obbligatorie le informazioni in merito alle condanne subite per reati                  
che sono stati depenalizzati ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto                    
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. In caso di condanna passata in giudicato occorre                   
indicare, in apposita dichiarazione separata, il reato per cui si è subita condanna la pena, anche accessoria, inflitta ed ogni                    
altra circostanza utile alla verifica di cui all’art. 80, comma 1, del Codice; in alternativa, allegare certificazione del casellario                   
giudiziale.  
Nell’ipotesi in cui la sentenza definitiva di condanna abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia                    
riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, il concorrente è ammesso a                 
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato e di aver adottato                   
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati. Se la                 
stazione appaltante ritiene che le suddette misure siano sufficienti, l'operatore economico non è escluso dalla procedura                
d'appalto. Non si può avvalere di questa facoltà dell'operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla               
partecipazione a procedure di appalto, ciò per tutto il periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
4. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii.                       

L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la                  
violazione non è stata rimossa.  

5. Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché                    
agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o                   
dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice. 

6. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi                     
rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno                 
causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato                 
luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo                   
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per                  
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o              
l'aggiudicazione ovvero omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.  

7. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e                  
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; si intendono gravi le violazioni che comportano                    
un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del                    
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  
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8. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed                 
assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; si intendono gravi le violazioni ostative al                    
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e                   
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.  

Le cause di esclusione di cui ai punti 7 e 8 non operano quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi                     
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali                 
interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la                  
presentazione delle domande. 
9. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o                 

falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione. 
10. Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68. 
11. Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. n.                       

231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti                  
discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione               
religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di                    
assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti                     
interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.  

11-bis) Di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o                  
dichiarazioni non veritiere. 

11-ter) Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false               
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione                 
perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico. 

12. Di non trovarsi nella situazione di cui all’art. 80, comma 5, lett. l) del Codice.  
13. Che la sua partecipazione non determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del                    

Codice . 
14. Di aver partecipato alla preparazione della procedura di gara nelle forme e nei modi di cui all’art. 66, comma 2 e/o all’art.                       

67, comma 1, del Codice (ove tale circostanza determini una distorsione della concorrenza non altrimenti eliminabile, la                 
stazione appaltante dovrà escludere l’impresa dalla gara). 

15. Che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non risulta nessuna iscrizione per                
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione                 
a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti. 

16. Che non sussistono nell’impresa le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165. 
17. L’impresa non versa in nessun’altra causa di esclusione prevista dalla legge. 
18. Attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5, lettera m) dell’art. 80 del Codice:  
opzione 1: di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri ope-ratori economici e                      

di aver formulato l’offerta autonomamente;  
opzione 2: di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si                  

trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver                    
formulato autonomamente l’offerta;  

opzione 3: di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano,                  
nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato                    
autonomamente l’offerta.  

b) Attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii.                     
ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18                    
ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi. 

c) Indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione (numero e                    
data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura                    
di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del                  
titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di                    
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società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori                    
tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando.  

d) Attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono                    
influire sulla sua esecuzione. 

e) Attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni e degli oneri                   
contrattuali, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione                
nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro                   
e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori. 

f) Attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed                   
eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria                 
offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata. 

g) Attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei                    
lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi. 

h) Attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritenerlo adeguato e                 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata.  

i) Attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che                   
dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto                 
salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice per i casi di eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto                      
al prezzo originario.  

l) Attesta di aver preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori. 
m) Indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE. 

 
IV) In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016 il concorrente dovrà, a pena di                    
esclusione, allegare alla domanda di partecipazione:  
a) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di partecipazione, attestante che, per                 

dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la               
dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria (vds.                
modello allegato sub. D);  

b) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al possesso dell’attestazione di              
qualificazione (vds. modello allegato sub. D1) ovvero copia autentica dell’attestazione di qualificazione posseduta             
dall’impresa ausiliaria;  

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di               
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse                   
oggetto di avvalimento (vds. mod. allegato sub. D1);  

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il                
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di                   
cui è carente il concorrente (vds. mod. allegato sub. D1);  

e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che quest’ultima non              
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 45, del Codice (vds. mod. allegato sub. D1);  

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a                    
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di                    
avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame               
giuridico ed economico esistente nel gruppo; gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si                 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

 
V) attestante il versamento a pena di esclusione, in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione bancaria                      
oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno centottanta giorni dalla                
presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso              
il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice.  
 

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
 
e
n
t
r
a
t
a
 
n
.
 
0
0
0
2
3
5
5
/
2
0
1
8
 
d
e
l
 
2
2
/
1
1
/
2
0
1
8
 
1
4
:
3
3
:
3
0



VI) PASSOE rilasciato dall’A.N.A.C.in ottemperanza alla Deliberazione n. 111/12, previa registrazione on line al “servizio                 
AVCPASS” sul sito web dell’Autorità, fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con l’indicazione del                   
CIG 769740538D che identifica la procedura. Detto documento consente di effettuare la verifica dei requisiti dichiarati                
dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema AVCPASS da parte dell’Amministrazione. 
 
VII) Ricevuta del versamento a favore dell’ANAC della somma di € 80,00 (ottanta/00) (art. 2 della delibera ANAC n.1377 del 
21/12/2016) da effettuarsi nelle modalità previste, ovvero: 
- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento sarà 

necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio.  A 
riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di 
posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo 
alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei 
tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la 
funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo AVCP” tra le 
categorie di servizio previste dalla ri-cerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale 
all’offerta. 

 
Contenuto della “Busta tecnica”  

Nella “busta tecnica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, l’offerta tecnica che, sempre a pena di esclusione,                    
deve essere sottoscritta digitalmente, dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del potere di                
impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il concorrente sia una associazione temporanea, un consorzio o un               
GEIE non ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o                  
consorzio.  
Nella “busta tecnica” devono essere contenuti i seguenti documenti : 
 
VIII) relazione descrittiva sintetica di valutazione redatta secondo il modello “relazione offerta tecnica e scheda”, che                      
evidenzi le proposte progettuali offerte dal concorrente, migliorative del progetto posto a base di gara nonché eventuali elaborati                  
ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per illustrare le suddette proposte progettuali;. In particolare la relazione dovrà                 
essere redatta in forma descrittiva su formato A4 nei limiti delle battute indicate 
 
IX) schede offerta tecnica redatta secondo il modello “scheda offerta” e contenere la voce di capitolato relativa alla singola                      
offerta, specificando: caratteristiche prestazionali, il riferimento ai criteri di valutazione di valutazione a cui afferisce, descrizione                
descrittiva, anche con l’ausilio di immagini e disegni, dei miglioramenti apportati al progetto a base d’asta, nonché riportare in                   
allegato la documentazione informativa specifica relativa a macchinari, apparecchiature, arredi e strutture necessaria alla              
identificazione e valutazione di merito dell’offerta (schede tecniche, brochure, relazioni descrittive, etc); 
 
X) eventuale proposta di variante migliorativa al progetto a base d’asta ai sensi dell’art. 95, comma 14, del Codice; le                           
migliorie progettuali proponibili per l’esecuzione dei lavori dovranno avere un livello di definizione pari alla progettazione                
esecutiva (in termini di specifiche ed elaborati grafici) e dovranno essere accompagnate, da una relazione che ne illustri gli                   
effetti, con l’indicazione delle parti del progetto posto a base di gara che conseguentemente devono essere modificate e di                   
quelle che non necessitano di modifiche. 
 
In assenza di tale documentazione, l’offerta sarà considerata incompleta e non valutabile; In ogni caso l’istanza di                 
partecipazione, le offerte e la documentazione richiesta nel bando/disciplinare di gara dovranno essere caricate sul portale                
telematico, nei termini previsti dal timing di gara e secondo le modalità descritte nell’allegato regolamento (allegato M), dalla                  
sola ditta mandataria o comunque, nel caso in cui il raggruppamento non sia ancora costituito, da una delle ditte che lo                     
compongono. 
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Contenuto della “Busta economica” 

Nella busta “C- Offerta economica deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, una dichiarazione, in bollo, (modello                   
allegato sub. E), redatta in lingua italiana, contenente: 

a. il ribasso percentuale offerto rispetto al prezzo posto a base di gara; tale ribasso deve essere espresso in cifre ed in                     
lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta - in caso di difformità tra l’offerta indicata in lettere e l’offerta indicata in cifre,                      
prevale sempre l’offerta indicata in lettere, anche se quella in cifre risulti più conveniente per l’Amministrazione (cfr.                 
Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, sentenza 13 novembre 2015 n. 10). 

b. la dichiarazione di aver controllato le voci e le quantità riportate nel computo metrico estimativo, attraverso l’esame degli                  
elaborati progettuali e di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci                 
rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli               
elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile; 

La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del                
potere di impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il concorrente sia una associazione temporanea, un              
consorzio o un GEIE non ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il                  
raggruppamento o consorzio. In ogni caso l’istanza di partecipazione, le offerte e la documentazione richiesta nel                
bando/disciplinare di gara dovranno essere caricate sul portale telematico, nei termini previsti dal timing di gara e secondo le                   
modalità descritte nell’allegato regolamento (allegato M), dalla sola ditta mandataria o comunque, nel caso in cui il                 
raggruppamento non sia ancora costituito, da una delle ditte che lo compongono.   
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento                
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Egli dovrà, in particolare, nella determinazione della                   
percentuale di ribasso, tenere conto di ogni costo connesso o derivante dai lavori, compresi i costi della manodopera e i cd.                     
“costi di sicurezza interni” che dovranno essere specificamente indicati nell’offerta economica. I costi della manodopera e costi                 
derivanti da “rischio specifico” dovranno essere specificati indicando l’importo in cifre e in lettere e la percentuale di tale importo                    
rispetto al corrispettivo dell’appalto, quale risulta applicando all’importo a base di gara il ribasso offerto dalla ditta. 
 
Procedura di aggiudicazione  

Il R.U.P., procederà alla verifica della documentazione amministrativa; in particolare provvederà: 
a) a verificare la tempestività e la correttezza formale delle offerte e dell’allegata documentazione; 
b) a verificare che i consorziati − per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45 comma 1, lettera b) del Codice (consorzi                        

cooperative e artigiani ) hanno indicato che concorrono − non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso                   
positivo ad escludere dalla gara, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, ultimo periodo, del Codice, il consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’articolo 45 comma 1, lettera c) del Codice,                     
partecipante alla gara abbia presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il                   
consorzio ed il consorziato; 

d) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete                   
o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in                 
raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara. 

e) a verificare che non hanno presentato domande concorrenti che, in base alla dichiarazioni effettuate, sono fra di loro in                    
situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara. 

Il R.U.P. procede, inoltre, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti, sulla base delle                        
dichiarazioni da essi presentate e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti che risultano non essere in                 
possesso dei suddetti requisiti o all'attivazione del procedimento di cui all’art. 83, comma 9, del Codice laddove ne ricorrano i                    
presupposti. 
La Commissione giudicatrice procede alla valutazione e all’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica, applicando i                      
criteri meglio indicati nel disciplinare di gara, e alla successiva lettura dell’offerta economica e all’ attribuzione dei relativi                     
punteggi ; effettua poi il calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei                    
concorrenti. Ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924, in caso di offerte uguali la stazione appaltante deve procedere                   
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all’esperimento del tentativo di miglioria delle offerte, anche laddove non siano presenti alla seduta tutte le imprese concorrenti.                  
Solo in difetto di offerte migliorative e, se anomale, in difetto di valida giustificazione, è possibile procedere con il sorteggio fra le                      
offerte uguali (cfr. Tar Puglia Lecce, sez. II, sentenza n. 2073 del 1° agosto 2014; cfr. anche pareri A.N.A.C. nn. 133/2009 e                      
102/2012). 
La commissione giudicatrice successivamente, ai sensi di quanto previsto all’articolo 97, comma 3, del Codice – ove il                  
punteggio complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo in graduatoria sia ottenuto sommando, contemporaneamente,             
un punteggio per l’elemento economico che sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio massimo stabilito nel bando di                    
gara ed una somma di punteggi per tutti gli altri elementi di valutazione pari o superiore ai quattro quinti della somma dei relativi                       
punteggi stabiliti nel bando di gara – informa di tale fatto il responsabile del procedimento il quale provvederà ad attivare il                     
procedimento di valutazione dell’anomalia delle offerte. La verifica delle offerte anormalmente basse viene effettuata nei                    
modi e secondo le procedure di cui all’art. 97, commi 4, 5, 6 e 7 del Codice. 
 
Definizione delle controversie  

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Taranto, rimanendo 
esclusa la competenza arbitrale.  
 
Trattamento dei dati personali  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile                    
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e, per quanto compatibile, del                   
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente                  
disciplinare di gara. 
 

Faggiano  
       Il responsabile del procedimento di gara 

Arch. Antonio TRANI 
 
 
 
Sono allegati al presente disciplinare : 

✓ Allegato A – modello istanza di ammissione per impresa singola; 
✓ Allegato A1 – modello istanza di ammissione per rti, consorzi ordinari e GEIE; 
✓ Allegato A2 – modello istanza di ammissione consorzi di cooperative/consorzi stabili; 
✓ Allegato A3 – modello istanza di ammissione aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete; 
✓ Allegato B – modello dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi; 
✓ Allegato C – modello dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti generali e altre circostanze; 
✓ Allegato C1a modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 comma 2  del D.lgs 50/2016; 
✓ Allegato C1b modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 commi 1 e 5 lett. l del D.lgs 50/2016; 
✓ Allegato C2 - modello dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 80 commi 1, 2e 5 lett. l del D.lgs 50/2016 resa dai soggetti cessati; 
✓ Allegato C3 - modello dichiarazione di cui all’art. 80 commi 1, 2e 5 lett. l del D.lgs 50/2016 resa dal Legale rappresentante per                       

conto dei soggetti cessati; 
✓ Allegato D - modello dichiarazione di avvalimento da parte dell’impresa ausiliata; 
✓ Allegato D1 - modello dichiarazione di avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria; 
✓ Allegato E - modello offerta economica; 
✓ Allegato F – capitolato speciale; 
✓ Allegato G – schema contratto; 
✓ Allegato H – protocollo di legalità per gli appalti pubblici 
✓ Allegato I – relazione descrittiva sintetica di valutazione; 
✓ Allegato L – scheda tecnica offerta; 
✓ Allegato M – regolamento disciplinante la procedura di gara telematica; 
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